
Il giallo della morte in Congo dell’ambasciatore italiano Lu-
ca Attanasio e del carabiniere Vittorio Iacovacci si arricchisce di
nuovi colpi di scena. Secondo l’intelligence delle Nazioni Unite
l’autorizzazione di sicurezza per la missione non è mai stata
processata. Mentre le salme sono arrivate in tarda serata in
Italia Il Ros è in Congo: l’ipotesi più plausibile è che il blitz fosse
una rapina e che siano coinvolti i jihadisti ugandesi, tagliagole
armati di Ak7 e machete.

L’OMICIDIO DELL’AMBASCIATORE E DEL CARABINIERE

L’agguato in Congo un blitz jihadista
Il Ros: era una rapina di tagliagole dell’Uganda

Fausto Biloslavo e Luigi Guelpa
IL COMMENTO

Ma in Africa
devi rischiare
per conoscere

segue alle pagine 22-23

«Il pane rubato,
la statua mai voluta
Indro dopo 20 anni
mi manca ancora»

D opo lo sport, nel mirino dei
nativi americani finiscono an-

che le auto. Da oltre 45 anni Jeep
utilizza il nome Cherokee per uno
dei suoi Suv, ma il capo della Che-
rokee Nation, Chuck Hoskin Jr, ha
chiesto al gruppo Stellantis di non
usare più il nome della loro tribù
per il modello di fuoristrada.

a pagina 15
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di Luigi Mascheroni

Gli esperti avvisano: «Per colpa delle varian-
ti rischiamo la terza ondata». Dal boom di Bre-
scia ai casi Lazio e Liguria è corsa alle chiusure
mamentre il Cts invita alla prudenza la politica
chiede una graduale e lenta ripartenza.

DAL 1974 CONTRO IL CORO

De Francesco a pagina 8

E RESTA IL BLOCCO SUGLI SFRATTI

Altro record di Conte:
boom di case finite all’asta

INTERVISTA A GUAIDÒ

«L’Onu tace sul Venezuela
e i diritti umani calpestati»

INTERVISTA A GIORGIO TORELLI
MA I PARTITI INSISTONO

«È la terza ondata»
riaperture a rischio
Il Cts: «Prudenza»
Laura Cesaretti, Andrea Cuomo
e Alberto Giannoni

segue a pagina 6
con Marino a pagina 7

alle pagine 2-3 e 4-5

L’INCHIESTA

Maschere e respiratori
nei 1.200 messaggini
scambiati con Benotti

9 771124 883008
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CONTO ALLA ROVESCIA

ARCURI, AVVISO DI SFRATTO
Dopo gli errori nella gestione della prima fase e lo scandalo sull’acquisto
delle mascherine cinesi, Draghi ammette che potrebbe sostituirlo presto

AstraZeneca taglia i vaccini, pressing per produrli in Italia

A
ndrea Mandelli, azzurro, uno che
di sanità ne capisce, visto che da
anni è a capo dell’associazione di
categoria dei farmacisti, ne parla

come una mesta presa d’atto. «Al Presiden-
te Berlusconi – racconta – ho spiegato per-
ché non vale la pena che faccia il sottosegre-
tario alla Sanità. Andrei a fare le fotocopie
con Speranza ministro e Sileri viceministro.
Al quale si aggiunge, sull’altro lato, la cricca
Arcuri-Speranza. Lì è tutto rimasto uguale,
anche se in un anno è andata sempre peg-
gio. Ora, poi, senza i vaccini, la pandemia
che riprende, non si sa neppure se sono sta-
te approntate le terapie intensive che erano
state promesse e, in compenso, si fanno so-
lo chiusure: dovrei mettere solo la faccia su-
gli errori altrui. Ma su!». Se c’è un settore
dove non è statamarcata nessuna «disconti-
nuità» nei nomi dei protagonisti rispetto al
governo Conte, per ora, è quello della Sani-
tà. Eppure nei suoi ragionamentiMarioDra-
ghi la considera la prima delle emergenze,
anzi la madre di tutte le emergenze, perché
se non simette in sicurezza il Paese anche la
migliore delle politiche economiche servirà
a poco o niente. Solo che - vuoi perché il
presidenteMattarella hamesso sotto la pro-
pria ala protettiva Speranza, vuoi perché Ar-
curi accampa un contratto che lo tiene, a
suo avviso, saldo sulla poltrona di commis-
sario fino alla fine dello Stato di emergenza
che non si sa quanto durerà - nel settore più
nevralgico della crisi il vento del dragone,
per ora, non è proprio arrivato. Tant’è che
pure Matteo Salvini, l’altra sera sul piazzale
di Montecitorio, immaginando che l’emer-
genza sanitaria diventerà il tallone di Achil-
le dell’esecutivo di SalvezzaNazionale, scar-
tava l’ipotesi di un sottosegretario leghista
accanto a Speranza: «Non mando nessuno
dei miei al massacro!».
Detto ciò la questione resta, tutta: addirit-

tura come aveva spiegato il sottoscritto alla
vigilia del dibattito sulla fiducia della scorsa
settimana, la sostituzione del Commissario
dell’Emergenza sarà la cartina di tornasole
per offrire l’immagine di un cambio di pas-
so nella lotta alla pandemia. E ieri, nell’in-
contro avuto con il premier a Palazzo Chigi,
Salvini non ha avuto problemi ad esprimere
tutte le sue perplessità sulla strategia messa
in campo dal governo precedente per fron-
teggiare il virus, a cominciare proprio dal
ruolo di Arcuri. Draghi lo è stato a sentire,
spesso ha annuito, a volte ha predicato pru-
denza. Ha risposto con poche (...)

di Augusto Minzolini

«Vertici dellamagistratura tentano di occulta-
re maldestramente gli stretti rapporti per anni
intessuti con lo stesso Palamara». Al Giornale
parla Clementina Forleo, gip di Roma che a Mi-
lano nel 2007 voleva indagare sul Pd nell’inchie-
sta sulle scalate bancarie e poi fu rimossa.

PARLA CLEMENTINA FORLEO

«Caso Palamara,
le toghe occultano
le loro trame»
Felice Manti

I NATIVI AMERICANI CONTRO LA JEEP

I Cherokee non vogliono
essere solo un fuoristrada
Valeria Robecco

«L e mie condoglianze all’Italia
per l’omicidio dell’ambascia-

tore Luca Attanasio. Mi è spiaciuto
molto e quest’attentato deve richia-
mare l’attenzione sul fatto che ilmon-
do oggi è sempre più interconnesso».
Comincia così l’intervista esclusiva
delGiornalea JuanGuaidó, presiden-
te ad interim del Venezuela.

Paolo Manzo

G
iorgio Torelli, novantatré anni (il
26 febbraio, a proposito: auguri),
cinque anni di Medicina prima di

abbandonare l’università per fare il giorna-
lista («Affrontavo gli esami con disincanto,
ma così rimanevo vicino alla ragazza che
amavo, lei sì che si è laureata, e ora è mia
moglie»), 65 anni di matrimonio, con tre
figli, e 67 di carriera. Sette quotidiani, tren-
ta libri, cinque settimanali - tra i qualiCan-
dido (1958-61) e Epoca (1971-74) – e un
solo, vero,maestro. IndroMontanelli, mor-
to vent’anni fa. «E ne ho la nostalgia».
Quando inizi a fare il giornalista?
«Studiavomedicina a Parma,ma la voca-

zione era un’altra... Allora, erano (...)
VECCHIA SCUOLA Giorgio Torelli con Indro a Cortina

Bulian a pagina 7

a pagina 10con Giannini alle pagine 12-13

AVEVA 101 ANNI

Addio
a Ferlinghetti
il papà
dei beat

a pagina 24

di Davide Brullo
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di Gian Micalessin


